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Scontro in atto tra Caritas e Comune
sulle panchine «anti clochard»

Franco Crosiglia

Direcheincittànessunoco-
nosce il galateo è una cosa, dire
che nessuno conosce il «Gala-
teo della città» è tutt'altra cosa.
Robada internauti comeil con-
sigliere del municipio Levante
Fabrizio Moretti (Pdl) che un
giornohainiziatoanavigarenel
sitodelComune.Comenellabi-
rinto di Cnosso, Moretti pensa-
va di essersi perso in un dedalo
tra «Servizi del Comune» e
«Areetematiche»quandoperri-
trovare il filo di Arianna non ri-
correalla«Toponomastica»sot-
to la voce «Polizia Municipale».
Elì,subitosottolacategoria«Vei-
coli rimossi», che Moretti sco-
preil«Galateodellacittà».56re-
goledivivercivileebuonacrean-
zadafareinvidiaalgalateoorigi-
nale di Monsignor Giovanni
DellaCasa.Mamentreloscritto
dell'esimioumanistaèstatoda-
to alle stampe, la copia redatta
dall'assessore alla Sicurezza,
Francesco Scidone, insieme a
PaoloPissarello(PoliziaMunici-
pale), è rimasta dal giugno del
2008 a impolverarsi nei mean-
dridelportalewebdelComune.

«Ho chiesto al presidente del
Municipio ma non ne sapeva
nulla», spiega Moretti che un

giorno ha preso carta e penna e
scrittoun'interrogazione.Lune-
dì sera la risposta dallo stesso
Scidone e dal comandante del-
la Polizia Municipale, Roberto
Mongiardi. L'obiettivo è quello
dicreareun'«areadelbuonvive-
re», ha spiegato Scidone al mu-
nicipio,estrapolandodalregola-
mentocomunale,dalleleggidel-
lo stato e dal codice penale le
norme per contrastare i com-
portamentipiùcomuniealtem-
po stesso odiosi per chi li subi-

sce.Sivadall'obbligodi«ferma-
repersiane evetrate stabilmen-
tealmuromedianteidoneocon-
gegno fisso» alla raccomanda-
zione di «chiudere o aprire por-
te o saracinesche» evitando di-
sturbo alla quiete. E se la «som-
ministrazionedibevandealcoli-
cheapersonainstatodimanife-
sta ubriachezza» e punita diret-
tamente dal codice penale an-
che sdraiarsi sulle panchine
pubbliche può procurare dei
guai così come, forse non tutti

sanno, usare trampoli sul suolo
pubblico senza autorizzazione.
Forsenonlosapevanoneanche
gli stessi vigili che verranno sot-
toposti a un corso di aggiorna-
mento intensivo, ha assicurato
Mongiardi. Si tratta dei vigili di
contattoodiprossimità.Unave-
ra task force al servizio della
quiete pubblica per la quale so-
no in arrivo 709 fischietti per ri-
chiamare immediatamente all'
ordine i genovesi resistenti a
qualsiasi galateo.

SAVONA

A LEVANTE

Aria di crisi nel
«parlamentino»
del Municipio
Levante (nella
foto, uno
scorcio di Nervi)

�

Le voci circolano, le smenti-
te no. E dire che lunedì presso il
municipio Levante si parlava di
Galateo della città. Perché pro-
prio l'eccessivo bon ton del pre-
sidente del municipio rischia di
aprire una crisi politica senza
precedenti nel parlamentino al
confine della città. D'altra parte
sulle buone maniere di France-
scantonio Carleo nessuno sa-
prebbe cosa obiettare. Storico
comandante della caserma dei
carabinieri di Nervi prima di as-
sumere l'incarico politico, Car-
leo l'onore dell'Arma lo porta
dentro. Un senso dell'ospitalità
sicuramente gradito alla giunta
del Comune che sempre più
spessovisitailMunicipio.Apar-
tire dallo stesso Francesco Sci-
done (Sicurezza) che lunedì, al-
la sua terza visita in pochi mesi,
nel presentare il Galateo ha
esordito con: «è sempre un pia-
cere essere qui». Deve essere
stato veramente troppo per la
capogruppo del Pdl Alba Viani
eiconsiglieri(ecolleghidiparti-
to) Fabrizio Moretti e Davide
Frassinettipocheoreprimaave-
vano detto chiaramente a Car-
leocheloroseneandavanodal-
la maggioranza e non lo avreb-
bero più appoggiato. Insomma,
una porta in faccia bella e buo-

na,sembradicapire.Lapartico-
larità sta tutta nelle motivazio-
ni. Perché ad agitare la fronda
non è l'odore di umido tipico
della nave che affonda, quanto
piuttosto il sentore del vento
che sospinge le vele nella dire-
zione sbagliata. In altre parole,
l'eccessivatolleranzaeaccondi-
scendenza di Carleo nei con-
fronti delle politiche del Comu-
ne e la sua reticenza a mettere
in campo battaglie nette contro
la sindaco Marta Vincenzi che
tral'altroaiprimi difebbraio sa-
rà a sua volta e di persona ospite
del Municipio per illustrare il
nuovo Puc. Troppo. Ma la goc-
cia che ha fatto traboccare il va-
sosembra sianostati icontribu-
ti erogati dal Comune per i fe-
steggiamenti di Carnevale. Po-
chiperalcunicheforseavrebbe-
ro preferito restituirli al mitten-
te. Ma il poco è meglio di niente
per Carleo che nel prendere da
unaparterischiadiperderedall'
altra. Comunque per ora nulla
diufficiale èstato fattoe le paro-
le attendono i fatti. E soprattut-
tounincontrodecisivocolcoor-
dinatore cittadino Gianfranco
Gadolla sempre che all'ultimo
momento non si scopra che a
carnevale ogni scherzo vale.
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(...)Si rivolgealtribunale.Che, pressato
dall’urgenza, emette due-ordinanze-due
dal sapore agrodolce (guai a chi osa dire
«ruffiano»)stileparcondicio:ilnomeNew
Trolls appartiene a entrambi i litiganti, e
nessunodicolorochevihannofattoparte
puòusare,dasolo,ilnome,salvoilconsen-
soolarinunciadeglialtri.Peraltro,ilproce-
dimento è ancora in corso e dovrà essere
definito con sentenza vera e propria, che
giungerà - riferitelo un po’ a chi chiede il
cosiddetto processo breve - presumibil-
mente e ragionevolmente non prima di
due o tre anni. Intanto, la polemica tocca
cordeimpreviste e ritmi accelerati, anche
perchéaspettareitempidellagiustiziaor-
dinaria prima di imbracciare le chitarre e
sollecitareleugolenonèmodellodasegui-
re. Lo spettacolo deve proseguire, e dopo
il30gennaio a Genova,«LaLeggenda» ha
inprogrammal’esibizioneaVicenza(Tea-
tro Comunale, il 26 febbraio) e a Milano
(TeatroSmeraldo,il4marzo).Ibotteghini
- riferisce Elisabetta Castiglioni, che tiene
aggiornatiilcalendariodeglishowoltreal-
l’agenda delle precisazioni, rettifiche va-
rie e carte bollate, assieme all’avvocato
Adolfo Biolé - stanno già «per registrare il
tutto esaurito». Mica si può aspettare.

InfattinonaspettaneancheRickyBello-
ni,chepuntualizza:«Altrocheunapresun-
ta reunion dei New Trolls. In realtà i New
Trolls non esistono più, ci sono due band
cheportanoingirolastoriadelgruppoori-

ginale. Una è la mia, Il Mito, e poi ce n’è
un’altra che invece gira col nome La Leg-
genda, la quale mistificando la realtà ha
rivendicato una presunta reunion del
gruppo. Una reunion - insiste con forza
Belloni-nonpuòesisteresenzalamiapre-
senza e quella dello storico Giorgio Usai
(Asterix), basti pensare che sono l’autore
del più grande successo del gruppo e di
moltealtrecanzonichehannofattolasto-
ria dei New Trolls!». La sinfonia conclusi-
vaèincrescendorossiniano:«Io,allapro-
postadiunirmialgruppoLaLeggenda,ho
preferito declinare piuttosto che portare
ingirosoloilricordodiquellacheèstatala
storiadeiNewTrolls,ancheperchéormai
-èlastilettatafinale-sonoabituatoasuo-
nare con musicisti eccezionali, Alex Poli-
frone e Andrea Cervetto, presenti nel mio
verogruppo,IlMitodeiNewTrolls».Repli-
ca dei magnifici quattro, Vittorio, Nico,
GiannieGiorgio:«Noisiamoilnucleoori-
ginario, La Leggenda è il nome d’arte rin-
novatodeimusicistichehannocondiviso
inoltrequarant’anni di onoratacarrierail
piacerediesibirsi,edivisolaloroformazio-
ne più volte in corso d’opera. Ma ciò che
contaadessosonoleradici».Ecco,leradi-
ci.Quellecherimandanoallanostalgia,al-
l’originediquantoc’eradibuononeltem-
po andato, ma anche alle fondamenta di
quantosi puòproporredi ottimoperil fu-
turo. Compiacendosi intanto dell’armo-
niadellemusiche,anchesemanca,pecca-
to!, l’armonia dei rapporti.

Ferruccio Repetti

L’OGGETTO MISTERIOSO

Neanche i vigili conoscono il Galateo di Tursi
Il consigliere municipale Moretti (Pdl) scopre che non solo i cittadini genovesi, ma pure gli agenti della Polizia municipale
ignorano le 56 «regole d’oro» studiate due anni fa dall’assessore Scidone e mai pubblicizzate al di fuori del sito del Comune

VERSO LA CRISI NEL MUNICIPIO LEVANTE?

Tre consiglieri Pdl vogliono «degradare»
il loro carabiniere-presidente Carleo

Sondaggio degli ambientalisti
Raccolta differenziata, i genovesi bocciano l’Amiu:
«Non dà informazioni e non sanziona gli inadempienti»

La raccolta differenziata di Amiu boc-
ciatadapiùdel60percentodeigenovesi:è
la realtà che emerge da un sondaggio su
200cittadinipromossodaItalianostra,Le-
gambienteeComitatoamicidelChiarava-
gnaepresentatoieriall’associazionePunto
Rosso.Ilsondaggiohapostoundicidoman-
desullaraccoltadifferenziataesulcompo-
staggio domestico a 200 persone, residenti
invarie zone della città, lo scorsoautunno.
Dalle risposte si rileva che l’81,5 per cento
degliintervistati falaraccoltadifferenziata,
il 68 per cento giudica l’informazione rice-

vuta insufficiente e solo il 40 per cento sa
cheèobbligatorioseparareirifiuti.Inoltreil
14,5facompostaggiodomestico,masoloil
19percentoèaconoscenzadegliscontiap-
plicatiachisiautocertifica.«Conquestede-
nunce-dichiaraFrancoMontagnani,diLe-
gambiente-ciauguriamodistimolareilCo-
mune a chiedere a Amiu politiche diverse
sui rifiuti». Federico Valerio, di Italia No-
stra, sottolinea chegran partedei genovesi
nonsa che la raccolta è obbligatoria, Amiu
nonprendeprovvedimenticontro chinon
rispettaleregoleeladifferenziataconviene

dalpuntodivistaenergeticoedeconomico
piùdeltermovalorizzatorevistochel’Azien-
damultiserviziigieneurbanapagaunatas-
sadi10euro atonnellataperi rifiutiportati
alladiscaricadiScarpino,piùunasovratas-
sadi30centesimiatonnellataperilnonrag-
giungimento della quota di differenziata
del45percentoprevistadaunaleggeregio-
nale.Insomma,leassociazioniambientali-
ste giudicano negativamente la scelta del
gassificatore (l’impianto scelto da Tursi)
perchéilriciclorenderebbeda3a5voltein
termini di energia recuperata.

IL RITORNO FRA LE POLEMICHE

«Leggenda» e «Mito», purché sia sempre New Trolls
Sabato l’esibizione dei quattro musicisti della band storica, mentre Ricky Belloni rivendica l’esclusiva

segue da pagina 41

DEGRADO Il Comune di Genova ha predisposto un «Galateo della città», ma non l’ha fatto rispettare

Le panchine «anti barboni» in tutto il Comune di Savona. L’idea provocatoria è partita da un
gruppo di commercianti e se ne sta facendo carico l’amministrazione comunale della città.
Lepancheinlegnoconilbracciolocentralefannogiàpartedell’arredourbanodell’areadivia
Collodiuntempo metadiclochardal bivacconeigiardini dellazonaeche,dopo lasostituzio-
nedellevecchiepanchineconlenuove,havistoisenzatettocambiarepostoperilbivacco.La
propostavennelanciatadallaterzacircoscrizioneedadottatainviasperimentaledalsinda-
co Federico Berruti che, oggi, a fronte di un problema reale per tutta la città, rilancia: «Potre-
mo adottarle in altre aree di Savona dove si presenta lo stesso problema». A produrre le
panchineinlegnoèunasocietàdiBolzanochelerealizzasuformaemisuradell’unicocliente
che le chiede con questa seduta particolare: il Comune di Savona, appunto.
La scelta, che piace ai residenti, va in contrasto con le posizione della Caritas: «Capisco che
esistaunproblema-spiegadonAlfonsoMacchioli-manonèquestoilmodoperrisolverlo.Le
panchine sono spesso l’unico rifugio per questa gente».

«Il mito o la bandiera
evocanounpoteremo-
bilitante creativo e di-
struttivoenorme.Que-
sta, credo, assieme al
potere coercitivo, sia
stata una leva potente
dituttiiregimitotalita-
ridelNovecento»:così
ilpresidentedelConsi-
glio regionale, Mino
Ronzitti ha parlato del
nazismo e del fasci-
smo,citandoilfilosofo
Galimberti e Amos
Luzzatto, uno dei due
ospitidellacerimonia,
nell’interventoduran-
telasedutasolennede-
dicata al Giorno della
Memoria. Il presiden-
te ha quindi ricordato
levittimeeisopravvis-
sutidelledeportazioni
nei lager nazisti, «i te-
stimoni e gli eredi del-
laShoah».Paroleaffet-
tuosesonoandateinfi-
ne a Raimondo Ricci,
cui il presidente ha
consegnato il Sigillo
d’argento.

LA LEGGENDA

I quattro
componenti
del gruppo
«La Leggenda dei
New Trolls»
si esibiscono
sabato al Teatro
Carlo Felice

Contro i furti
Finanziamenti
alle aziende
per la sicurezza

Via libera ai finanzia-
menti contro furti e ra-
pine alleimprese com-
merciali,turisticheear-
tigianeapertealpubbli-
codellaLiguria:perso-
stenerel’acquistodiim-
pianti di sicurezza al-
l’interno dei locali, la
Regione ha assegnato
nel 2009 2 milioni di
contributi a fondo per-
duto, pari a un investi-
mento complessivo da
partedelleimpresedi3
milionie345milaeuro.
Le aziende liguri che
hanno usufruito delle
agevolazioni sono 678.
«Soprattutto ai duemi-
la tabaccai liguri - ha
sottolineatoilpresiden-
te provinciale della ca-
tegoria, Giorgio Pasto-
rino-ilprovvedimento
ha permesso di dotarsi
diapparecchiatureper
il pagamento banco-
mat e carte di credito,
eliminando gran parte
del contante e i rischi
connessi».

In Consiglio
La Regione
celebra il Giorno
della Memoria


